SONDAGGIO IPSOS,ITALIANI STANCHI DELLE CONTRAPPOSIZIONI COSA ITALIANI BUTTEREBBERO? ANTICOMUNISMO E ANTIBERLUSCONISMO (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 26 MAR - Sono l'antiberlusconismo e l'anticomunismo, l'insistenza sul nord e sulle posizioni della Lega e la battaglia contro la magistratura politicizzata gli elementi che gli italiani butterebbero via pensando ad una uscita di scena di Berlusconi. Sono le risposte alla domanda rivolta dall'Ipsos di Nando Pagnoncelli per un sondaggio commissionato da TrecentoSessanta, associazione di Enrico Letta, vice segretario del Pd. La ricerca è stata illustrata oggi dallo stesso Pagnoncelli a conclusione di Nord Camp, tre giornate di studio, incontri e dibattiti incentrati sul tema del dopo Berlusconi. Alla domanda su cosa gli italiani salverebbero invece dell'era Berlusconi, la risposta è stata: la semplificazione del messaggio politico, la rivoluzione liberale, il peso della tv nel dibattito politico e lo sdoganamento della destra. Alla domanda su quale parola assocerebbe una eventuale uscita di Berlusconi, il 38% degli intervistati, elettori del Pd, ha risposto il ripristino della normalità. Il 27% dei centristi ha scelto la definizione liberazione. Il 21% di quelli del centrodestra la parola paura. Per il 42% degli intervistati il vero problema comunque e' che non c'e' una vera alternativa a Berlusconi, mentre il 33% è convinto che anche se il premier riuscisse a mantenersi al governo, la sua epoca è finita. Agli elettori del Pdl è stato infine chiesto chi potrebbe eventualmente sostituirlo. Il 33% ha risposto nessuno (o non lo sa), il 14% Tremonti, l'11% La Russa o Alfano, il 6% Marina Berlusconi. Il sondaggio è stato realizzato intervistando un campione di mille persone rappresentative della popolazione il 22 e il 23 marzo scorso.

ITALIA 150: E.LETTA, LEGA HA CLAMOROSAMENTE TOPPATO (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 26 MAR - 'Sui festeggiamenti per l'Unita' d'Italia la Lega ha clamorosamente sbagliato e toppato'. Lo ha detto il vice segretario del Pd, Enrico Letta, concludendo la tre giorni di dibattiti organizzati dalla sua associazione TrecentoSessanta e dedicati al tema del dopo Berlusconi. 'Ha fatto bene il presidente della Repubblica ad insistere perché queste celebrazioni si svolgessero in un certo modo - ha aggiunto il vice segretario invitando tutti i presenti a rivolgere un lungo applauso al capo dello Stato -, devo dire che la partecipazione dei cittadini è andata anche al di là delle nostre aspettative. La Lega invece ha sbagliato dimostrando così che anche loro sbagliano e non sono infallibili'. (ANSA).

PD: E.LETTA, COALIZIONE CHE VINCA ALTRIMENTI SI VA A CASA (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 26 MAR - 'Dobbiamo prepararci a una coalizione che abbia una larga maggioranza alla Camera e in Senato e che vinca: se manca uno di questi tre elementi fanno bene a mandarci a casa con un calcio nel sedere'. Lo ha detto il vicesegretario del Pd, Enrico Letta, chiudendo a Iseo la tre giorni di discussioni e dibattiti sul dopo Berlusconi, promossa dalla sua associazione culturale TrecentoSessanta.'Dobbiamo fare una coalizione larga, basata sui programmi, con chi e' d'accordo soprattutto sulla politica estera', ha aggiunto Letta. Parlando poi di Berlusconi ha ribadito che il presidente del Consiglio come primo ministro è ormai 'un danno per il Paese'. 'Noi però non dobbiamo cadere nell'idea che noi siamo moralmente migliori dell'altra parte - ha aggiunto - perché altrimenti sbagliamo anche noi'. Letta è poi tornato a parlare della Libia ripetendo che negli ultimi dieci giorni l'Italia si è giocata anni di lavoro nel Mediterraneo. 'Se in questi giorni ci fosse stato un qualunque altro primo ministro - ha detto - le cose sarebbero andate diversamente e l'Italia sarebbe stata oggetto di una corte spietata da parte degli Usa che avevano assolutamente bisogno della parte italiana nel Mediterraneo'. (ANSA).

GIUSTIZIA:E.LETTA,RIFORME NO RIVINCITA BERLUSCONI MAGISTRATI (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 26 MAR - 'Non è accettabile che la riforma sia la rivincita di Berlusconi contro i magistrati'. Lo ha detto il vice segretario del Pd, Enrico Letta, parlando a Iseo ad un incontro organizzato dalla sua associazione TrecentoSessanta. 'Le priorità sono i cittadini e le imprese italiane - ha detto - e l'accelerazione dei tempi della giustizia civile e' la prima delle priorità'. 'Di riforme la giustizia ha bisogno - ha aggiunto Letta - perché Berlusconi o non Berlusconi la giustizia italiana non funziona'.

GIUSTIZIA: PECORELLA, RIFORME PIU' FACILI DOPO BERLUSCONI (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 26 MAR - 'Le riforme sarà più facile farle dopo Berlusconi quando non saranno più identificate con lui o come volute da lui'. Lo ha detto il parlamentare del Pdl Gaetano Pecorella, intervenendo a un dibattito sulla giustizia organizzato da TrecentoSessanta, associazione del vicesegretario del Pd Enrico Letta. 'Berlusconi in questo momento rappresenta un problema e un ostacolo - ha aggiunto - mentre la strada dovrebbe essere che se le riforme sono giuste le facciamo'. (ANSA).

PARMALAT: GRECO SU CRAC, SCANDALO CON MOLTE RESPONSABILITA' PM, SU OPERAZIONE LACTALIS 'NON COMMENTO MAI LE INDAGINI' (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 26 MAR - 'La vicenda Parmalat è stata uno scandalo criminale con molte responsabilità e con interconnessioni tra politica e finanza internazionale più che nazionale'. Lo ha detto il sostituto procuratore aggiunto e capo del pool per i reati finanziari della Procura di Milano, Francesco Greco, parlando al dibattito di Nord Camp, organizzato da TrecentoSessanta, associazione culturale del vice segretario del Pd, Enrico Letta. Il pm non ha invece voluto rilasciare alcuna dichiarazione sull'inchiesta che riguarda l'operazione Lactalis. 'Non commento mai le indagini', ha detto. (ANSA).

GIUSTIZIA: GRECO, CON RIFORMA DA MANI PULITE A MANI LIBERE (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 26 MAR - 'Con la riforma della giustizia si passerà da Mani pulite a Mani libere'. Lo ha detto il pm Francesco Greco, capo del pool per i reati finanziari della Procura di Milano, parlando a un incontro organizzato da TrecentoSessanta, associazione culturale di Enrico Letta, vice segretario del Pd. 'Se il Parlamento deciderà che non si deve più indagare sulla corruzione io dovrò disapprovare quella legge - ha detto - perché la Costituzione mi impone di farlo e andrei anche contro il diritto internazionale'. (ANSA).
